Gli auguri dei ragazzi dell’Azione Cattolica Italiana

a Sua santità Giovanni Paolo II

in occasione dell’udienza di Natale del 20 dicembre 2004

Carissimo Papa,

Ti ringraziamo per averci accolto nella tua casa. Forse nella piana di Montorso non sei riuscito a vederci tutti, ma a Loreto c’eravamo anche noi. Ti ringraziamo per essere venuto in mezzo a noi e per quello che ci hai detto.

Siamo molto felici di poterti incontrare oggi e Ti portiamo il saluto di tutti i bambini e i ragazzi dell’ACR d’Italia; anche a nome loro Ti ringraziamo per tutto quello che fai per la Chiesa e al servizio degli uomini e delle donne del nostro tempo.

Anche noi sentiamo l’esigenza di essere ragazzi e ragazze che non si stancano di ricordare il valore della pace tra gli uomini. 

Tante volte ci hai ricordato che dall’ACR ti aspetti ragazzi contenti, gioiosi, testimoni dell’amore che hanno incontrato e apostoli della gioia che nasce dallo stare con Gesù.

Come i pastori hanno incontrato Gesù nella grotta perché qualcuno li ha svegliati con il canto “pace in terra agli uomini di buona volontà” così anche noi bambini e ragazzi facciamo nostro questo stesso grido e vogliamo ripetere le stesse parole nelle nostre città. 

Con il Natale iniziamo insieme a tutti gli amici dell’ACR il progetto “Porto pace”, una iniziativa di solidarietà con i nostri coetanei iracheni che soffrono a causa della guerra. Si chiama “Porto pace” perché vogliamo impegnarci noi per primi ad essere portatori di pace nelle nostre comunità e nelle nostre famiglie.

Ti siamo vicini con l’affetto e preghiamo per Te, per la Tua salute e per il Tuo servizio pastorale e chiediamo anche a Te di accompagnarci con la preghiera e di darci la Tua benedizione.

Buon Natale 

